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Oggi ha in/zio alla Camera una 
nuova e più acuta fase delia 
battaglia contro la legge truffa 

Nel Paese si sviluppi con 
forza l'azione di sostegno 
ai deputati dell'opposizione! 

ANNO XXX (Nuova Serie) . N 2 VENERDÌ* 2 GENNAIO 1953 Una copia L. 25 . Arretrata L. 30 

iliil 1953? 
Che chiediamo all'anno che 

viene? L'anno trascorso ci ha 
recalo, come opnì altro della 
nostra vita, ansie e speranze, 
gioie e travagli: secondo la 
varietà dei nostri casi perso­
nali e del nostro temperamen­
to, saremo portati a segnarlo, 
nel nostro ricordo, come fau­
sto o infausto. 

Ma se ci volgiamo indietro 
a trame un più preciso bi­
lancio, non può sfuggirci un 
segno comune, che- gli eventi 
privati e pubblici di quest'an­
no trascorso hanno avuto per 
tutti. Insensibilmente, senza 

che sempre ne fossimo consa­
pevol i—con le esplosioni ato­
miche e con lo sblocco degli 
affitti, col moltiplicarsi delle 
basi straniere sul nostro ter­
ritorio e con la chiusura del­
le fabbriche, con il carovita 
e con l'aggravarsi delle impo­
ste, con il risorgere di un di­
spotismo di tipo fascista nei 
luoghi del lavoro e con l'of­
fensiva contro le libertà co­
stituzionali — la guerra e le 
conseguenze della preparazio­
ne alla guerra si sono dì nuo­
vo insinuate nella nostra vi­
ta, son tornate ad essere un 
fattore determinante dei no­
stri rapporti privati e pubbli­
ci. E in tutti questi rapporti. 
la guerra, di nuovo presente. 
e la preparazione alla guerra 
inducono un elemento di al­
euta tensione. Fin nell'intimi­
tà delle famiglie si ripercuo­
te questa tensione, quando la 
massaia torna esasperata dal 
mercato per scontrarsi col ma­
rito disoccupato o impegnato 
in dure lotte per il salario e 
per il lavoro. I* non abbinni 
visto, in questa stessa fine 
d'anno, i nostri parlamentari 
e le masse lavoratrici impe­
gnati in una lotta accanita 
per la difesa della CostituzicH 
ne e dei diritti più elementari 
dei cittadini, in un clima di 
aspra tensione, della quale la 
pervicacia clericale non ho 
tollerato nemmeno una mo­
mentanea remissione? 

Xon si può intendere il per­
chè di questa pervicacia e di 
n»n»stn impazienza f. clericale. 
nell'offensiva contro le liber­
tà costituzionali dei cittadini: 
non si può intendere il perchè 
dell'aggravata tensione poli­
tica e sociale, se non si com­
prende che essa è strettamen­
te legata alla guerra e alla 
preparazione, alla guerra; se 
non s'intende ch'essa rifletti*. 
più che mni. una tensione, chi-
si è venuta acutizzando sul 
piano internazionale con Voc-
cupazione.militarc e l'ingeren­
za americana nella vita di al­
tri paesi, con l'aggressione in 
Corea, con il riarmo tedesco 
e giapponese: oggi, addirittu­
ra, con la costituzione alle 
frontiere dell'Italia di nn e-
sercito jugoslavo massiccio ed 
ageressivo. 

Che chiediamo all'anno eh** 
viene? Sappiamo che. ^u' pia­
no intemazionale come sul 
piano interno. la tensione e l i -
avvelena tutti i rapporti, pub­
blici e privati, naso* dal ri­
fiuto ormai sistematico dH 
colloquio e della trat tar la Si 
vogliono far nrevaìf ?.- le fo-
lnzioni di forza su ouelle ne­
goziate; o si pretende d« ne­
goziare — come in Corea — 
con le armi :n pugno, e sot­
to la minaccia delle armi- N'c-n 
è chiaro che una soluzione ra­
gionevole dei problemi anc/ir-i 
in discussione diverrebbe pos­
sibile in Corea, se. con l'im­
mediata sospensione delle o-
ctilìtà. l'atmosfera arroventa­
ta dalle fiamme del ^naoa'm 
fo?sc stiepidita? Non è chiaro 
che nn incontro fra i cincin" 
". Grandi » per nn patto di pa­
ce varrebbe — ria di per sé 
— a sollevare nn'immensa 
speranza nei enori di tatti gli 
uomini, aprendo la vìa a nna 
distensione? F. chi non vede 
nzsi che solo in nn patto di 
pace fra ì cinqne e Grandi » 
un Paese come il nostro e tal­
lì i Paesi — grandi e pìccoli 
— possono trovare quella ga­
ranzia solidale per la loro 
pace, per la loro indipenden­
za nazionale e per la loro si­
curezza. ebe fallacemente si 
era credoto dì trovare in bloc­
chi militari, oggi rivelatisi. 
agli occhi di tutti, come peri­
colose macchine di guerra? 

Nella grande campagna in­
ternazionale attorno al lappeì-
lo di Berlino, già seicento mi­
lioni di donne e di nomini si 
erano pronunciati per un pat­
to di pace fra i cinque «Gran­
di >. Al Congresso dei popo­
li, a Vienna, l'idea dell'azione 
cornane per un patto di pace 
si è rivelata, nei dibattiti, co­
me il pnnto di incontro natu­
rale con quelle nuove forze 
che — per vie diverse da quel­
le dei Partigiani della pace — 
oggi si destano alla lotta con­
tro la minaccia di nn terso 
conflitto mondiale: essa ri è 
concretata in un indirizzo ai 
governi delle cinqne grandi 
potenze, la cui presenrazione 
è stata affidata a eminenti 
personalità, rappresentative di 
«enì Paese e di ©gai tendenza 
politica • «boriosa. Dato il 

CON LA VOTAZIONE QE6U ORDINI DEL 6I0RH0 A MONTECITORIO 

Oggi ha inizio una nuova fase 
della Battaglia contro la legge irunaldlna 

Come si svolgeranno i lavori alla Camera-Costa chiede alla D.C. che 30 seggi della 
futura assemblea siano riservati alla Confindustria - Contatti fra clericali e P.N.M. 

Dopo la breve sosta di Ca­
podanno, oggi riprenderà alla 
Camera la battaglia per ot­
tenere il rigetto della legge 
elettorale truffaldina. Nella 
seduta, che avrà inizio alle 
15,30, l'Assemblea sarà chia­
mata alle prime votazioni sui 
vari ordini del giorno. 

Secondo le decisioni adot­
tate mercoledì dal Presidente 
Gronchi, gli ordini del giorno 
da porre immediatamente in 
votazione sarebbero 11, m e n ­
tre 126 sarebbero ripresi in 
esame dopo l'approvazione 
della legge, o verrebbero 
ripresentati sotto forma di 
emendamenti Tra gli ordini 
del giórno di cui è prevista 
la votazione immediata figu­
ra in primo luogo quello dei 
compagno socialista Targetti. 
il quale propone all'Assem­
blea il rigetto puro e sempli­
ce del disegno governativo e 
dovrebbe avere, di conseguen­
za, la precedenza su ogni 
altro. 

La stampa governativa, sem­
pre alla ricerca di espedienti 
antiparlamentari, continua ad 
affermare che la maggioranza 
chiederebbe su questo- ordine 
del giorno e sugli altri la vo 
tazione a scrutinio segreto, 
per contestare ai deputati 
dell'Opposizione il diritto alla 
dichiarazione di voto; ma, 
sembra, ormai, che ci si ren­
da conto della insostenibilità 
di questa tesi. Il regolamento 
della Camera, infatti, non 
esclude il diritto alla dichia­
razione di voto in caso di 
scrutinio segreto; e la prassi 
parlamentare indica che le 
dichiarazioni di voto sono sta­
te fatte regolarmente anche 
con questo tipo di votazione. 
Ricchissimi sono in proposito 
i precedenti parlamentari rin­
tracciabili proprio nel corso 
di questa legislatura e sotto 
la presidenza di Gronchi. Oc­
corre inoltre considerare che 
lo scrutinio segreto ha la pre­
cedenza su qualunque altro 

•tipo di votazione, solo che lo 
richiedano pochi deputati; ne 
consegue che, se fosse accet 
tato il principio sostenuto dal 
la maggioranza, l'istituto de l 
la dichiarazione di voto teo 
rlcamente potrebbe essere del 
tutto soppresso mediante un 
ricorso ininterrotto allo scru 
tinio segreto. Infine lo scru­
tinio segreto vuole essere una 
garanzia per la libertà di co ­
scienza del singolo deputato, 
ma non può essere l'opposto. 
e cioè una costrizione anche 
per quei deputati che non ri­
tengano di dover occultare la 
loro volontà politica. 

Tra gli ordini del giorno di 
immediata votazione sarebbe 
poi compreso anche un ordine 
del giorno firmato dai capi 
dei quattro gruppi parlamen­
tari governativi II famigerato 
ordine del giorno Bettiol. ne l ­
la sua forma originale, è stato 
giudicato improponibile dal 
Presidente Gronchi. 

Bettiol è stato praticamen-

n Capodanno nel mondo 
Radio Mosca augura agli americani un anno di pace - Veglia 
a Londra in Piccadilly Circus - Follie di un industriale od 
[Iollijwood - Neve, pioggia, frane e allagamenti in Italia 

U n messaggio augurale al 
popolo degli Stati Uniti è 
stato trasmesso ieri notte da 
Radio Mosca in occasione del 
nuovo anno. 

« Un felice anno a voi tut­
ti — ha detto la radio —. Il 
popolo americano e il popo­
lo dell'Unione Sovietica, a l ­
zano insième il calice questa 
notte per dare il benvenuto 
al nuovo anno e per manife­
stare la loro profonda con-

una cartiera da petardi lan­
ciati dai soldati americani. 
Una operaia e una bimba so­
no perite nel disastro. 

A N e w York si è iniziato 
nella notte di San Silvestro 
il più grande sciopero dei 
trasporti della storia della 
città; - ------ - -

A Hollywood ha dato il t o ­
no d e l l a f e s t a la costosa 
« estrosità :> di un magnate 

vinzione che il 1953 sarà un. del petrolio, Davis Morrow, il 
anno di pace e di buona v o ­
lontà tra gli uomini ». 

In ogni angolo dell'UJLS-S. 
le onde della radio hanno 
portato a mezzanotte i r in­
tocchi dell' antico orologio 
della torre del Cremlino, se ­
gnando l'ingresso del 1953. 
Un'atmosfera festosa regna­
va nelle case della capitale 
e deìle altre città sovietiche. 
dove i festeggiamenti hanno 
dato luogo ad innumerevoli 
riunioni familiari o tra amici. 

Le vie di Mosca apparivano 
perciò completamente deser­
te e mancavano perfino gli 
agenti addetti alla disciplina 
del traffico. Le luci multico­
lori e gli alberi di Natale r i ­
splendevano attraverso i vetri 
delle finestre coperte dai biz­
zarri ricami prodotti dal ge la 

In tutto il mondo, l 'avven­
to dell'anno nuovo è stato 
contrassegnato da balli, feste 
e luminarie. 

A Londra, si sono svolte 
le consuete celebrazioni, che 
fanno centro su Piccadilly 
Circus, ma la mancanza de l ­
la statua di Eros, rimossa per 
una ripulitura, ha scoraggiato 
gli animosi che tradizional­
mente danno la scalata al suo 
alto piedistallo la notte di 
Capodanno. La folla ha sa ­
lutato con applausi il lancio 
di un razzo che annunciava 
l'entrata del 1953. 

Il tema principale delle c e ­
lebrazioni è stato invece la 
prossima incoronazione della 
regina Elisabetta: le decora­
zioni delle sale da ballo d e ­
gli edifici avevano come e l e ­
menti fondamentali corone, 
leoni e unicorni, mentre i c o ­
stumi elisabettiani dominava­
no i balli mascherati. Il prin­
cipale ballo in maschera è! 
stato quello degli artisti alla 
Albert Hall. 

II premier britannico Win-
ston Churchill ha festeggiato 
l'anno nuovo sulla 
Mary» che Io porta in A m e ­
rica dove incontrerà Eisenho-
wer. Egli ha cantato sul pon­
te con voce profonda, tenendo 
per mano sua moglie ed altri 
passeggeri, in circolo, dondo­
landosi secondo la tradizione, 
la vecchia «Auld Lang S y -
ne » (l'aria scozzese dalla 
quale è stato copiato il va l ­
zer delle candele, l'inno del­
l'addio che gli inglesi amano 
cantare in ogni solenne occa­
sione) . 
. A Brema, in Germania, il 
Capodanno è stato funestato 

quale, per organizzare una 
riunione, non ha esitato a 
comperare per 30 mila dolla­
ri (circa 20 milioni di lire) 
un famoso ritrovo notturno, 
frequentato dai divi del c i ­
nema, il « Mocambo ». 

Cinque agenti in borghese 
vegliavano sulla sicurezza de­
gli ospiti, i cui oggetti pre­
ziosi avevano un valore com­
plessivo di circa un miliardo 

In Corea, le truppe popo­
lari cino-coreane hanno brin­
dato e intonato canzoni nei 
loro ricoveri. La calma ha 
regnato su tutto il fronte: 
unica eccezione l e - s a l v e di 
artiglieria che i comandi 
americani hanno fatto spara­
re a mezzanotte precisa su 

« speciali obbiettivi da col ­
pire per festeggiare la ricor­
renza ». 

Il maltempo m Italia 
Anche il primo giorno del-

l'anno è stato caratterizzato 
dal persistere del maltempo iu 
molte province italiane. Men­
tre infatti gli abitanti di Ca­
selle di Fanano hanno dovuto 
definitivamente abbandonare le 
loro case, numerose notizie di 
tempeste, violente libecciate, 
allagamenti ci giungono dalle 
varie province italiane. Un 
violento temporale ha allagato 
una navata della Cattedrale di 
Pisa, mentre nella zona di 
Empoli l'Arno, notevolmente 
ingrossatosi, ha asportato tre 
« pigne » di sostegno di un pon­
te in costruzione, per cui è 
stata chiusa la strada provin 
ciale Empoli-Pistoia. 

Un violentissimo vento di l i ­
beccio, infine, sta infuriando 
su tutta la costa pugliese da 
molte ore. Per alcuni minuti, 
ieri mattina a Bari, si è veri­
ficato lo strano fenomeno della 
pioggia a ciel serene, derivato 
evidentemente dal trasporto di 
pioggia lontana a mezzo del 
vento. 

te costretto a ritirarlo — co­
me già abbiamo ieri annun­
ciato — ciò che ha segnato 
un primo e serio insuccesso 
del tentativo clericale d'im 
pedire o limitare l'esame del 
merito e le modifiche del te 
sto della legge elettorale. Ma 
di fronte a questo smacco 
Bettiol ha, con procedura sin 
golarissima, a emendato » in 
aula il suo ordine del giorno, 
mutandone la formulazione e 
limitandosi ad indicare in es 
so i due principi generali del 
progetto governativo: quello 
dell'apparentamento e quello 
del premio di maggioranza 
Sulla proponibilità di questa 
nuova formula, tuttavia, la 
Opposizione ha già avanzato 
in aula le più ampie riserve, 
proponendosi di discutere la 
questióne al momento della 
votazione ed una volta che 
il nuovo testo sia stato stam­
pato. Ad ogni modo, la pro­
cedura seguita da Bettiol in 
questa occasione ha per lo 
meno due conseguenze: la 
possibilità di emendare tutti 
gli ordini del giorno già ore' 
sentati, e sopratutto la rossi 
bilità di presentare emenda­
menti allo stesso ordine del 
giorno della maggioranza, fa­
cendone oggetto del più am­
pio dibattito. E* dunque da 
prevedere che se Bettiol in­
sisterà nel richiedere la vo ­
tazione della sua proposta. 
una interessante battaglia si 
accenderà. Per quanto riguar­
da infine gli emendamenti al­
la legge risulta dalla stampa 
governativa che, fino ad oggi, 
ne sono stati presentati circa 
millesettecento. 

Mentre si prevede che la 
ripresa parlamentare darà 
nuovo alimento alla dramma 
tica, crisi rie} Pf*PL sono ve-. 
nuti ièri'alla 'luce Intetessahti 
retroscena sui rapporti che 
intercorrono fra i circoli go 
vernativi ed i grandi gruppi 
capitalistici, i quali già si 
preparano a trarre il massi­
mo vantaggio dalla legRe elet­
torale truffaldina in relazione 
alla composizione della futura 
Camera. « Paese Sera » dà in­
fatti notizia che in questi 
giorni esponenti del governo 
hanno condotto trattative con 
il Presidente della Confindu­
stria, dot t Costa, il quale 
avrebbe richiesto che almeno 
trenta esponenti del mondo 
capitalistico ed industriale fi­
gurino alla Camera accanto 
ai deputati d.c , già delegati 
per la tutela di certi inte­
ressi. 

Sebbene la notizia di un 
colloquio Sceiba - Lauro sia 
stata in questi giorni smen­
tita, è altresì certo che i d i -

SALTA IN ARIA UN DEPOSITO DI ESPLOSIVI NEL CILE 

40 morti a Valparaiso 
in una tremenda esplosione 

Il centro della città devastato dallo scoppio — Scene di panico, 
centinaia di feriti — La cciagura provocata da un petardo ? 

VALPARAISO. 1. — Un'im­
mane esplosione ha distrutto 
oggi completamente un deposito 
di esplosivi devastando decine 
di case nel centro della citta. 
Oltre 500 fra morti e feriti co­
stituirebbero, secondo i primi 
calcoli, l'elevatissimo bilancio 
del disastro, che impegna da 
otto ore squadre affluite da tut­
ti i centri della provincia. 

I morti finora estratti dalle 
rovine sono 40 ma si teme che 
questa cifra possa salire ad un 

-ô MM^n'1 centinaio. I feriti ricoverati fl-
« vfueen n o a d v n all'ospedale sono 350, 

di col 50 in gravi condizioni. 
Secondo i primi particolari, 

la sciagura sembra sia stata ori­
ginata da un petardo, incauta­
mente lanciato da un ragazzo 
contro un cumulo di legname. 
L'incendio è scoppiato alle due 
e si è diffuso rapidamente tro­
vando alimento nel legno secco 
delle strutture e nel forte vento. 

Al momento in cui le fiamme 
hanno raggiunto il magazzino 
della polvere pìrica, dozzine di 
pompieri e di volenterosi com­
battevano contro l'incendio e 
gli spettatori si contavano a mi . 

da un incendio, appiccalo ad'giiaia. 

carattere del Congresso dei 
popoli, molte di queste perso­
nalità — e non solo nei Paesi 
socialisti o di democrazia po­
polare — esprimono forze ca­
paci dì «gire non solo sul 
terreno di una opposizione po­
polare alla guerra, ma anche 
sul piano parlamentare e sta­
tale, per un'opera costruttiva 
dì pace. 

Cbe chiediamo a l l ' a i t o che 
viene? Non miracoli, altri chi­
avelli cbe r«n«ntmita dei po­
poli pnft coawriitanLf'Dopol 

Vienna, nel « o r n o di Natale 
le parole di Stalin hanno ri­
sposto all'ansia di pace dei 
popoli; c i hanno confermalo 
che, saTla linea segnata dal 
Congresso di Vienna, nell'a­
zione cornane per nn patto fra 
i cinqne « Grandi >, si posso­
no aprire, per fatte le nazioni. 
le vie di u n i «chiarita inter­
nazionale: si pnò aprire, per 
il nostro Paese, la via alla 
conquista di un governo di 
pace. 

T pompieri, che dall'alto del 
le loro scale lottavano contro 
l'incendio, sono stati proiettati 
in aria dalle successive esplo­
sioni come pure coloro che assi­
stevano al tremendo spettacolo 
dai balconi degli immobili vi­
cini. I serbatoi dei carburanti 
hanno rovesciato, scoppiando ad 
intermittenza, una vera pioggia 
di sebeggie sulla zona circostan­
te, uccidendo e mutilando nu­
merose parsone. Nelle vie si so. 
no verificate scene di panico. 
La folla si è data a pazza fuga 
e molti sono coloro che sono 
rimasti calpestati nel fuggi 
fuggi. 

Per la forza dello scoppio so­
no crollate due stazioni della 
compagnia antincend: situate 
nei pressi. Secondo testimoni 
oculari, le fiamme si sono levate 
a venti metri d'altezza, e la 
esplosione ha avuto l'imponen­
za di un terremoto per il tre­
more che TIP comunicato al 
ruolo. 

H fragore è stato udito a VI-
na del Mar. nelle vicinanza di 
Valparaiso, a circa 13 km. dal 
punto dello scoppio. Due auto­
carri di pompieri sono stati di­
strutti, numerosi sono i vetri 
infranti. Parecchi negozi han­
no subito seri CUÙAL 

Superato fi panico del primo 
momento, la gente è quindi af­
fluita nuovamente sulla scena 
dell'esplosione alla ricerca dei 
disperai. Grida e lamenti si so­
no levati nel fragore del crolli. 
Ambulanze, medici ed infermie­
ri si affollavano nella zona prò-, 
digandosi senza risparmio. 

Nelle prime ore sono stati 
Identificati sei cadaveri, tra cui 
quello di un «dwabirwo». I 
nomi dagli identificati e dei fe­
riti vengono diffusi dalla radio 
locale. L'identificazione 
•tisseO» dal atto ca+J» 

sono sfigurate e carbonizzate. 
A Santiago e nelle città vi­

cine a Valparaiso si sono mo­
bilitate tutte le forze a dispo­
sizione per l'opera di soccorso. 
A mezzogiorno tre aerei civili 
ed uno militare hanno lasciato 
la capitale per Valparaiso, re­
cando, plasma ed antibiotici. 

Kerkate e ora^aoi 
in f renato n i Marocco 
RABAT, 1. — I violenti ura­

gani che da quattro giorni im­
perversano sul Marocco hanno 
provocato numerose vittime. 
Parechie strade sono imprati­
cabili a causa delle abbondan­
ti nevicate. 

rigenti governativi mantengo­
no strettì contatti anche con 
esponenti del PNM e della 
destra. 

Messaggio di Einaudi 
per il Capodanno 
Nell'ultimo giorno dell'anno 

il Presidente della Repubblica ha 
rivolto agli Italiani un radio mes­
saggio auguralo In cui, dopo aver 
detto che vecchi o nuovi proble­
mi continuano a raccomandarsi 
alle cure del responsabili della 
cosa pubblica, si dichiara certo 
cbe 11 popo*o saprà affrontare 
le difficoltà che rimangono an­
cora da superare. Il messaggio 
così conclude: « Nel nuovo an­
no i cittadini saranno chiamati 
a dire la loro volontà sulle vie 
da battere per il migliore avve­
nire del Paese; via che. pur nel­
la loro molteplicità e diversità, 
son certo esprimeranno l'unani­
me nostro consenso nella difesa 
delie patrie libertà ». 

La frana investe Caselle 

MODENA, 1. — Questo te­
lefoto mostra il nero crepac­
cio che si è aperto nella pri­
ma casa di Caselle di Fanano 
raggiunta in nottata dalla fra­
na di un chilometro e mezzo, 
in moinmento, ormai, da una 
quindicina di giorni. La casa 

è della contadina Aldegonda 
Quarra, la quale, quasi sola 
nell'intero abitato, decisa a ri­
manere fino all 'ultimo accanto 
alle proprie cose, ha dovuto 
fuggire durante l'imperversa­
re di una tempesta di neve 
per non rimanere travolta dal 

crollo. Una delegazione di cit­
tadini si recherà domani pres­
so il Prefetto per chiedere 
che il governo si decida final­
mente ad intervenire con ope­
re atte a bloccare lo slitta­
mento del terreno e con mi­
sure a favore dei profughi. 

BATTUTA DI ATTESA NELLO SVILUPPO DELLA CRISI FRANCESE 

René May or dirà questa sera 
se accetta di formare il governo 

Il leader radicale riproporrebbe lo stesso programma politico che ha provocato v 

.il fallimento del democristiano Bidault — / motivi di fondo della crisi in corso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 1. — Nei tenta­
tivi per la formazione del 
nuovo ministero, la festività 
di Capodanno ha introdotto 
una battuta d'arresto. Il can­
didato presidente de l Consi­
glio, René Mayer, ha rispet­
tato tanto più volentieri la 
tregua di Capodanno, in 
quanto essa gli metteva a 
disposizione il tempo neces ­
sario per preparare con più 
cura i futuri sviluppi di un 
tentativo che non sembra, a 
un. primo esame, destinato ad 
ottenere grande successo. 

Solo domani Mayer entre ­
rà in contatto coi partiti che 
dovrebbero collaborare col 
suo ministero per dare d o ­
mani sera la sua risposta ad 
Auriol. Dinanzi al nuovo d e ­
signato si ergono le stesse 
difficoltà e gli stessi proble­
mi che, quarantott'ore fa, 
avevano costretto il leader 
d. e. Bidault a rinunciare al 
suo incarico: esercito euro­
peo e riarmo tedesco, crisi f i ­
nanziaria provocata dalla cor­
sa agli armamenti, marasma 
economico ereditato dalla g e ­
stione Pinay. orientamento di 
tutta la politica estera fran­
cese e scelta dell'uomo inca­
ricato di dirigerla, alleanza 
coi gollisti. 

Mayer non vorrebbe usci­
re dalle formule elaborate 
dai suoi due predecessori, B i ­
dault e Soustelle: decreti leg 
gè, procedura di ratifica per 
l'esercito europeo, revisione 
costituzionale, dopo una pri­
ma delega di poteri già anti 
costituzionale di per se s tes ­
sa. Solo nella ricerca dei suoi 
alleati, il deputato radicale 
sarebbe disposto, qualora l'ac­
cordo coi gollisti s i rivelasse 
Emblematico, a ripiegare su l -

i incerta maggioranza par­
lamentare che aveva soste 
nuto il governo Pinay. Quale 
solidità avrebbe u n gover­
no di questo tipo, è diffici 
le immaginare. I l fall imento 
di Bidault ha rappresentato 
qualcosa di più c h e non u n 
episodio sfortunato nel l 'evo­
luzione di una normale crisi 
di governo: esso è, invece, la 
conferma della crisi ben più 
profonda che sconvolge tutto 
lo schieramento reazionario 
francese, uscito vittorioso 
dalle elezioni truccate del 

1951, ma isolato dalle grandi 
masse popolari, dalle loro 
aspirazioni, dai loro proble­
mi. Finay era l'espressione di 
quello schieramento; il ma l ­
contento popolare lo ha ro­
vesciato, 

Pieni poteri? 

E' difficile ricominciare da 
capo, come se nulla fosse ac ­
caduto; il popolo di Francia 
desidera una politica diversa: 
ce ne offrono la prova gli 
scioperi, le manifestazioni, le 
risoluzioni, che. in questi 
giorni, chiedono un governo 
di indipendenza nazionale e di 
pace, cosi come l'agitazione 
costante che, di fabbrica in 
fabbrica, di villaggio in v i l ­
laggio, esige la liberazione di 
Le Leap e degli altri dirigen­
ti democratici imprigionati. 

Forse oggi questo mov i ­
mento non ha ancora forza 
sufficiente per imporre un 
completo mutamento di pol i ­

tica, ma esso è già abbastanza 
potente per impedire ai g o ­
verni di vivere più a lungo 
di qualche mese e di mettere 
in pratica i loro propositi più 
reazionari. S i tratta di un 
movimento in pieno sviluppo: 
con la sua crescita e la sua 
coesione, incoraggiate dalla 
politica nazionale del partito 
comunista, esso potrà domani 
— u n domani non molto lon­
tano — strappare vittorie d e ­
cisive. 

Questa precarietà delle p o ­
sizioni su cui essi v ivono e 
governano, non sfugge ai d i ­
rigenti della reazione francé­
se non volendo cambiar indi­
rizzo politico, non volendo 
cedere alle pressioni di una 
opinione pubblica che ha c a ­
pito, ormai cosa è la politica 
atlantica, non volendo abban­
donare la difesa dei privi le­
gi dei trusts, essi vedono c o ­
me sola alternativa la distru­
zione progressiva del le g a -

L'ultimo istanza 
dei Rosenberg respinta 
Dimostranti pernottano davanti alla Casa Bianca 
«Le Figaro» e «Le Monde» contro Tiniqno verdetto 

17 dito nell'occhio 
StrauMori 

Net cotuwtftvo «tei 19SZ, steso 
dot sfessaggero. si parta, ad un 
certo punto, dei fatti di sangue 
accaduti a Tunisi, nel Marocco. 
a Casablanca: «H governo di 
Parici ha deciso di adottare la 
maniera forte contro i ribelli. 
dietro l quali crede di scorgere 
sobillatori comunisti venuti di 
fuori ». 
Ci acuti, a Messaggero. Ma, se 

la orografia e te logica no* ci 
vengono a mancare, a Casablan­
ca, oli «miei venati-da fuori era­
no i francesi di Parigi. 

Net salato ricotto ai cattolici 
dal professor Gedda, suite co­
lonne dei Quotidiano, si lego* 
che tatti sono /roteili di Gas» 
Cristo. Nel conswtttoo spuiUw 
del Quotidiano si legge ckt, con 

p+JHsticu di fteefcy 
«flaataMSte la 

Si vede che i negri sono CK-
gini di secondo erodo di Gesù 
Crigto. 
I l d i 
Sì dice che chi è Sesso 0 uri* 

7no dell'anno è fesso tatto Van­
no. Probabilmente a proverbio 
va aHergato per O redattore de 
II Risveglio organo detta caria 
di Spoleto, che he scritto eme­
tte righe; «Uomini georflaai. 
che hanno reta e II fisico di 
Stalin, sono stati rastrellati • 
portati nel sanatari* di 
vodotstc~. 1 trenta Stano 
vivere esattamente come fl dit­
tatore... si alzano «Ha stessa ora, 
devono affaticarsi per ora te 
difficili problemi. Una volta. 
quaad) Stalin volle tara un gi­
ro in aereo, va 
fare «rima k> m»!lumini, ina, 
riuscito questo 
datti si 
non tentare 

Un dispaccio da N e w York 
ha reso noto ieri che la Cor­
te d'appello degli Stati Uniti 
ha confermato il rigetto di 
revisione della condanna de i 
coniugi Rosenberg. I due i n ­
nocenti, come è noto, a t t e n ­
dono nel carcere di S ing S ing 
di salire sulla sedia elettrica 
durante la prima quindicina 
di gennaio. 

La Corte d'appello ha s t a ­
bilito che la corte inferiore 
ha rettamente giudicato ed ha 
affermato che le nuove ar ­
gomentazioni addotte con la 
istanza di revisione dai tre 
condannati « n o n hanno for­
nito alcuna nuova prova di 
fatto tale da consigliare la 
rinnovazione del giudizio». 

Eliminata ora anche l'ulti­
ma speranza in sede giudizia­
ria, per i coniugi Rosenberg, 
di sfuggire alla sedia elettri­
ca, resta ai condannati s o l ­
tanto una possibilità: que l ­
la della concez ione della gra ­
zia da parte del presidente 
Trurnan, prima cbe questi l a ­
sci la carica, va le a dire pr i ­
ma del 20 gennaio o da parte 
del presidente Eisenhower do ­
po i l 20 gennaio. 

La protesta mondiale, r ù 
•ocora o s a •WùT'amaata la 
salvezza dei due innocenti, si 
va estendendo. 

A Washington centinaia di 
cittadini pernottano' da d i ­
versi giorni dinanzi alla C a ­
sa Bianca portando cartelli 
nei quali si afferma che essi 
non abbtmdoiieraano i l loco 
posto fino a quando TTunaan 
non avrA concesso la sua 
grazia 

Da Parigi, i l nostro corri­
spondente riferisce che la 
campagna contro resecuzìooe 
dei Rosenberg ha raggiunto 

tori del mondo politico, cu l ­
turale e giornalistico france­
se, s i sono aggiunte quelle di 
due quotidiani, che per la 
prima volta s i associano aper­
tamente ad una campagna 
come questa. 

I! primo è Le Figaro, q u o ­
tidiano atlantico per ecce ! 
lenza e partigiano fedelissimo 
del dimissionario governo P i 
nay, e che pur senza emet ­
tere un giudizio preciso sul 
proccaso e sul la sentenza che 
l'ha concluso, scrive: mNoi 
vogliamo credere che quando 
si chinerà sul terribile incar­
tamento drtroffere Rosen­
berg, a preside*!** Trurnan 
non rifiuterà u n a misura di 
clemenza ». 

Quanto a l secondo — Le 
Monde — dopo aver già pre­
s o posizione sulla questione 
con gli articoli di uno dei 
suoi più noti collaboratori, è 
tornato oggi sull'argomento 
impegnando in modo più di­
retto la responsabilità del 
giornale; In u n editoriale e s ­
so scrive cbe « « n e coitdaxna 
a morte pronunciata fa con­
dizioni rimili é contrario o l -
f eqv i td» . 

«MMsrincfe* 
il timnamalk detta Cìw 

n . CAIBO. L — Al Mitri cMe-
*• in un editoriale che l'Egitto 
• CU atta Fnem arati riconosca­
no n Governo OMla BepobbBJom 
popeeare dnaas e e t » è il veto 
rmppreasutact» dei popolo d«Ua 
Cina». 

n riooTKMCtmento detta Repub­
blica, pofoiaw etnea» — dio» U 
giornate — csatttuUeobe per l"aV 
gltto • par gli attn 
un vantaggio 

ranzie democratiche, conqui­
state dalla Resistenza è san ­
cite -dalla -Costituzione, - che 
permettono al popolo d i -
esprimersi e di influenzare l a 
direzione della cosa pubblica. 

Lo a s t a t o for te» è. dal 
primo giorno di crisi, l a p a ­
rola d'ordine della borghesia 
reazionaria francese, tradotta 
in pratica col duplice p r ò - ' 
getto dell'alleanza coi gollisti : 
e dei a poteri d'eccezione » 
per il futuro governo propa­
gandisticamente, esso s i a p ­
poggia sulla campagna con 
cui i fogli reazionari francesi 
attaccano l e prerogative s t e s ­
se del Parlamento, descritto 
come una congrega d i d e m a ­
goghi, di chiacchieroni, d i 
oziosi, di perfidi intriganti 

Maschera delVhnpotenxa 

Tale era la via d'uscita s u - - ' 
cui volevano avventurarsi 
Soustelle e Bidault,- come 
sembra voglia fare anche R e ­
né Mayer. I primi due hanno ' 
già dovuto fermarsi. S u l 
«p ieni poter i» , ogni grupoo 
anticomunista sembrava d i '•• 
accordo, m a si è poi osservato 
che ciascuno l i desiderava; 
per u n uomo del proprio par ­
t i to e non per i l candidato 
del partito rivale. 

L'alleanza con D e GauUe è 
stata avversata da numerosi 
radicali e « moderati ». i q u a - * 
li temono di poter essere, d o ­
mani. tra l e vitt ime de] g è - : 
nerale e del blocco àemocr i -
stiano-gollista. che s i è d e ­
lineato nel corso di questa 
prima settimana di cr i s i , <i 
democristiani sono stati i soli 
ad appoggiare seriamente 
Soustelle e i gollisti i soli a 
portare u n vero aiuto a B i ­
dault). L e contraddizioni, che 
dovevano essere messe a t a ­
cere sotto la cappa del lo 
*Stato forte», rispuntano più 
rumorose di prima. 

La rivendicazione dì u n 
governo autoritario.' ant ico­
stituzionale, appare cosi come 
la maschera della impotenza -
a risolvere i problemi ver i . 
omfondi del Paese: essa però 
se PUÒ forse nascondere, non 
riesce a .sopperire I contrasti 
venerati da quella impotenza, 
che tornano alla ribalta alla 
orima occasione. Vi è u n «ca­
davere nell'armadio », si é 
detto parlando dell'esercito 
"uropeo. Bidault o Mayer v o - : 
«rliono farlo risuscitare, m e n ­
tre diversi dei loro amici 
oensano che la crisi sia la 
volta buona per portarlo d e ­
finitivamente al cimitero. 

La chiave JmUa 

E* un conflitto di 
stampa reazioonrla 
parla il meno possIWIe; e p ­
pure, esso contiene una d n w 
chiavi essenziali della crisi. 
S e si trattasse di u n semplice 
urto fra due frazioni dalla 
bsrgbesia, forse esso tarsi 
be risolto ma, dietro ftc trat­
tative politiche per la toiana-
rione del m w v o g o r m u o v i 
è una opinione popolate cbe 
è unanime rwnVsitjere un 
• n o » della Francia o l r iar­
mo tedesco. 

Un discorso analogo sareb­
be lecito per tutti gli 

oblnvri della oolrtiea 

cui l a 

. #£_ - « 


